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RELAZIONE DI CALCOLO DELLE STRUTTURE 

La presente relazione illustra i risultati e le modalità di svolgimento della verifiche statiche 

effettuate sulle strutture di copertura a corredo del progetto definitivo relativo all'intervento di 

"Manutenzione Straordinaria alla copertura del fabbricato adiacente alla Cappella XV presso il Sacro Monte 

Calvario di Domodossola", commissionato ai sottoscritti, Ing. Stefano Cerlini ed Ing. Alberto Chiesa. 

1) Stato di Fatto 

La struttura oggetto di intervento presenta una copertura ad una falda con inclinazione significativa, con 

manto di copertura in lose di pietra locale (Beola). Le orditure della copertura si presentano in discreto 

stato di conservazione ad esclusione di alcuni appoggi dei falsi puntoni che a seguito di fenomeni infiltrativi 

risultano parzialmente degradati. L'orditura principale come meglio in seguito illustrato, risulta costituita da 

falsi puntoni in appoggio sulle murature perimetrali la cui luce risulta spezzata da una terzera in appoggio 

su un pilastro centrale in muratura. 

2) Analisi dei carichi in copertura 

1.1. Azione della neve 

L'azione della neve, sulla porzione di fabbricato in esame, è stata calcolata ai sensi quanto disposto al cap. 

3.4 delle Norme Tecniche delle Costruzioni  (D.M. 14/01/2008). 

 



 

1.2 Carichi permanenti 

Il peso proprio del legname costituente le strutture è stato valutato in 7.00 KN/mc. 

Il carico permanente del manto di copertura  è stato valutato pari a  3.50 KN/mq.  

2) Caratteristiche geometriche della copertura 

La struttura portante del tetto è costituita da falsi puntoni  in legno massiccio a sezione circolare Diam. 25 

cm, supportati a circa metà della luce da una terzera di diametro 23 cm. circa appoggiata alle murature 

perimetrali ed ad un pilastro centrale di pietrame. 

La struttura è completata da una catena  del diametro di 20 cm. circa. Lo schema della copertura è riportato 

nella sottostante figura 1. 

 

Figura 1 - Schema strutturale 

 

Il legname costituente gli elementi strutturali è stato valutato di classe C18 mentre nelle zone ammalorate  

a causa delle infiltrazioni di acqua meteorica  è stata attribuita una classe C14 e le verifiche sono state 

effettuate su una sezione opportunamente ridotta. 

E' stata eseguita una modellazione f.e.m.  tramite il software MIDAS Gen  prodotto dalla Midas Information 

Technology Co. Ltd.. 



Gli esiti delle elaborazioni sono riportati in forma grafica nelle sottostanti figure. 

 

Figura 2 - Defomrazioni massime in esercizio 

 

Figura 3 - Momenti massimi allo SLU 



 

Figura 4 - Tagli massimi allo SLU 

 

Figura 5 - Esito delle verifiche sulla terzera 



L'elemento strutturale maggiormente sollecitato è risultata la terzera con un momento 

flettente massimo (SLU) pari a 30,02 kNm. 

L'azione tagliante massima sempre nella terzera è risultata pari a 25,22 KN. 

Le verifiche sopra illustrate, evidenziano il forte sottodimensionamento della medesima; 

risulteranno pertanto opportuni interventi di rinforzo. 

Le azioni massime sui falsi puntoni risultano invece pari a: 

Momento massimo: 15,00 KN.m  

Taglio Massimo     : 14,30 KN  

 

Gli elementi risultano verificati per i carichi di progetto. 

 

Figura 6 - Esiti delle verifiche sui falsi puntoni 

 



I falsi puntoni risultano tuttavia ammalorati nella sezione d'appoggio inferiore nella quale 

l'unica azione significativa presente risulta lo sforzo di taglio. 

E' stata pertanto effettuata una verifica locale su una sezione opportunamente ridotta (diam. 

15 cm) ed una classe di legname C14. 

Il nodo risulta verificato secondo tali ipotesi, come illustrato dai calcoli riassunti nella figura 

sottostante. In fase di realizzazione dell'intervento di dovrà verificare che la porzione lignea 

ammalorata dell'elemento di orditura primaria non sia tale da ridurre la sezione utile altre 

quella qui indicata. IN caso contrario si dovrà provvedere al consolidamento a taglio di tale 

appoggio.   

 

Figura 7 - Esiti delle verifiche sui falsi puntoni con sezioni ridotte 

Sulle catene non sono state effettuate verifiche in quanto risultano pressochè scariche. 

 



 

 

3) Interventi di rinforzo. 

La verifica sopra riportate hanno evidenziato la presenza di criticità funzionali con particolare 

riferimento alle terzere, si è previsto pertanto un intervento di consolidamento delle stesse 

mediante la placcatura con elementi metallici in affiancamento sedo lo schema dell'immagine 

sotto riportata. 

 

Figura 8 - Vista in sezione ed in prospetto dello schema di consolidamento terzere 

Si è pertanto progettato un sistema di placcaggio della terzera esistente con lamiere in acciaio 

strutturale S275J0 tali da sostituire la funzionalità statica della stessa sotto l'effetto dei carichi 

di progetto. 

Si riportano nelle illustrazioni seguenti il dettaglio dela sezione di rinforzo della terzera e le 

relative verifiche. 

 

Figura 9 - Dettaglio e quotatura sistema di placcaggio terzere 



 

Figura 10 - Verifiche SLU del sistema di rinforzo 

Nella sopprastante Fig.10 sono riportate le verifiche relative sistema di consolidamento del delle terzere 

lignee sotto l'effetto dei carichi di progetto che risultano in tutte le combinazioni di carico considerate, 

verificate. 

 Ing. Alberto Chiesa        Ing. Stefano Cerlini 

 

   

 


